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Numero di pubblicazione 105.

REGIO DEORETO 8 febbraio 1924, n. 2199.
Emissione di francobolli speciali per l'attuazione dell'esen-

zione dalle tasse postali a favore di Enti, corpi ed istituti non a

totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro.
Vato cari R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;

.

Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al ser-
vizio postade, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
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Visto †1=R ,.decreto 11 febbraio31923, n. 420, che istitui-
see Pesenzione 'dalle.taaso jostelig mediante Puso iÍei Èria-
coholli äpèciali, a favoie'dt.Enti, corpi ed istituti non a to-
tale carico ,tlel hilnacia delÏo Stato,, che svolgono opera be-
ietica nel campoTiiatri ttiëo, scientifico, culttirale ed' uma-
nitario>;
Visti" gl articáÏi ne seguenti del regolamento di esecu-

zione del pinedetto R. deejreto ;L1. febbraio 1923, n. 420, ap-
provato, con' R. decreto -0 higlio 1923, n. 1902';
Riconosciui;a Pepportunità di emettere i francobolli spe-

ciali per-l'attuazione dell'esenzione dalle tasse postali di
cui sopray
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per le poste ed i telegrafi, di, concértoccoleMinistro per le

finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art, 1.

E' autorizzata Eemissione di francobolli speciali'per l'at-
tuazione delUebenziones dalla;tasse postalit ne favore: ûeil se-
guenti Enti, corpit ed istituti,, non a totale carico del bilan-
cio dello Statoy previita dat R. decreto 11' febbraio 1923,
n. 420 :

1. Caesa nazionale per le assicurazioni socia.Ii.
.

2. Caesa, nazionale assicurazione per gli infortuni sul
lavoro.

3. Ufficio nazionade per il collocamento e la disoccu-
pasione.

4. Associnzione nazionnJe mutilati ed' invalidi di
guerra.

5. Opera nazionale per la protezione ed assistenmede-

gli invalidi di guerra.
6. Federazione italiana delle biblioteche poliolari, Ri-

Jano.
7. Gruppo d'azione per le scuole del popolo, Milano.
8. Associazione nazionale par le biblioteelie7 delle scuo

le elementari, Bologna.
9. Censorzio nazionale per le biblioteche popolari, To-

rmo. ......

10. Federazione italíana delle biblioteche circolanti,
Milano.

11. Direttori e maestri di- scuole elementari, limita‡a-
mente alPinvio degli avvisi riguardanti gli allunni negligenti.

12. Patronatii scolastici.
13. Lega nazionale, Trieste.
H.. Opera nneibnale di assistenza dell'Italia fedenta,

Roma.

Art. 2.

I francohol.li di cui all'articolo. precedente, söno delle
specie sottoindicate:

da centesimi 5, 10, 25, 30, 50', da lire 1', 3'.& 51
Su ciascuna specie dei francobolli predakti èt so.vnastam

pata nei quantitativi consentiti dai singpli, Regg decreti
di concessione e con. le necessarie abbreviazionii nella dici
tura, l'indicazione dei si.ngoli Entil, corpi' od' istituti.am
messi a fruire dell'esenzione dalle tasse postali elencati al
precedente articolo. I, nonchè di quelli cui eventaalmente
sia pure concesso il beneficio suddetto.

Art. 3.

I francoho11i speciali.di cui sopra sono. stampatii at sistema
litografico, att ell.ctas filigranata bianca, recanter in, trasþa-
renza <iároncine Reali entro. il campo di ciascum franco-
hollo.

..La forma dei francoholli:>rettangplate e la stamparmi-
sura"millimetri 22 di laighäri per millinietri Š8 di alfezza.

Art. 4.

Per la varietà dei- simboli, i francoboHi sono distinti in
tre differenti serie, e cioè:

1* Serie. Francobolli da centesimi 5 e da con‡isimi 10 :

KelTa parte superiore,. in picãolo spazio rettmagglare ti è
la leggenda in stampoteMo maiuscolo : « Poste Italiane » ;
in spazi angolari, posti immediatamente sotto: detto leggen-
da, ni due Tati sinistro e destro del disegno, leggesi l'indi-
cazione del valore, « cent. » a sinistra, « 5 » oppure « 10 »

a destra.
La parte centrale del francobollo è occupata dah disegno

principale e rafligura lo .stemma Sabzudo campegginate in
fondo bianco, sormontato dn& Corona Tfenle, munila del
Collare della SS. Annungigte.
Nello spazio - in bianco -- laaeinto xuoto a sinistra del

Collare si legge ht parola: « Anno » ;: nel, cousintile fondo
a destra leggesi il millesimo: « 1924 ».

Tutta questa parte centrale, cioè if disegno, simbolico, e
racchiusa in elegante cornice, costituita da innumerevoli
perline bianche susseguentesi affiancate in foggilt ottago-
nale.

La. parte inferiore del francobollo è costituita da; alltro

spazio rettungolare d'estinato a ricevere iT nome dell?Ente
ammesso a fruire delPesensione dalle tasse, postalit
I francobolli da centesimi 5 sono stampati in colore Ver-

Jeg quelli da centesimi 10' in color inces grunnfaa
26 Serie. Framcoholli de centesimi 25 e de centesimi 30 :

KeIIa parte superiore,. ily piccolo, agmio rettangplare, su
fondo colorato, vit à la leggendh « Ptxt'e Italiane= »· cómgþr
i francobolli della 16 serie. Similmente dicael per la posi-
zione della iirdicazione dervalore
Nel disegno centrale: à raillgarator lo stemma di Roma ;

cioè, la Lupa leggenrIaringpostà sop un massiccio basa-
mento,. nel cui latos frontala spicca lo stemma Sahatido sor-
montatos da Corona Rank Aii piadi den baanmento siin-
trecciano due ramoscellii.dii Ihuros
Negli spazi in biancon laéciati vuoti,, ai lati delblütsamentä,

ed im giasta lineai di corrispondensna col capitelfoi del basa-
mento stesso, si legge.: as sinistra, Int parola «r Anno », a de-

stra, il millesimo « 1921 ».
Ill disegno compresas ût elegante cornicetta di forma ot-

tagonale a fine tratteggio.
La parte inferiore del franeobollb, dii forma rekgolhTé,

è destinata a ricevere if nome dellTnte beneKeiato.
I francòbòlli da éeiiteninii 25 sònò stainpati in color vio-

letto roseo;. quelli, da centesimi 30; in; color bruno-rosser
3e Serie. Framicaballii dte een,imima 501,. de Hre 1, liro 8

e lü•e 5 :

Le parti superiore ed inferiore del francoholla, nonchè le
indicazioni dei valori, Ilhggende, forma e posizione sono

identiclie a guçIIe dail fd:ancohollii di 16 e= 25 serie.
Nella pa,rte centrale invece spicca una graziosa testa di

tonna vista, di profi¾ delikha sinistmos simbologgiante Fia-
ils turrita.

Quesfa figura inuliebrõ daampúggia sti fóndo colorato tine-
mente tra.tteggiatog il tuitto. è- raschiusca dra pienola cornice
elittien recante, ai punti centrali destro.+ sinMro ricchi no-
di di nastro svolazzante.

Le leggende « Anno » « 1921» sono situate agli angoli
estremi inferiori dat disogy
I francoholli da centesimi 50: sono staangabi: ian color vio

letfo-Magenta quellido lire 1 in colev †nrehino. vivo; quelli
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da.lire 3 e.5 rispettivamente in color laces gamam e bruno

cupa.
Art. 5.

Ifar tutto quanto concerne i francobolli speciali di cui
trattasi, sono applicabiŒi le disposizioni contenute al ri-
guardo stel R. decreto m. 420 délP11 febbraio 1928, e nel

regòlamento di eseenzione approvato -con R. 41ecreto -del
0 luglio 1923, n. 1902.
T francobolli stessi sono validi fino al 31 dicemlyre 1924

e non possono essere adoperati oltre detto termine per la

francatuta delle carisispondenze cui sono destinati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo idello
Mato sia inserto nella raccolta ufficiale delfle leggi e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a .chinuque opetti «di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

COLONNA DI CESAnò - I)E' BTFTANI.

Y M.o, il Guardasigill¿: OTIGLIO
llegistrato alla Corte dei conti, utitl¿ J't gennaio 1925.
Atti del Govento, registro 232, foglio 132.

- GRANxrA.

Numero di pubblicazione 106.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2202.

11erdinamento della Regia scuola per montatori elettricisti,
in Bibbiena.

Art. .3.

Il personale titolare,della Scuola si compone del direttore,
di due insegnanti, di due capoilicina.
Con decretö Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli-even-

tuali insegnamenti da aflidarsi per incarico, e le spese glo
bali per il personale avventizio di officina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono :

il Ministero delPeconomia nazionale con L. 5Ç267;
il comune di Bibbiena con L. 11.,721.10 ;
la provincia di Arezzo con L. 5276.35;
la Camera di commercio di Arezzo con L. 4635.35.

Vanno pure a bencílcio del bilancio della .Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

11 ·Consiglio di autministrazione ·è .com,posto di un tap-
presentante.per ciascuno degli Enti sopraindicati. Son ede-
creto Ministeriale saranno:ammessi afar parte delConsiglio
di amministrazione i rappresentanti degli altti Enti che
concorrano con contributi fismi al mantenimento della Scuo-
la, con le norme stabilite da‡Hart. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spettå di
osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1ß ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto .31 ottobre 1923, a. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 9ßD, che approva il

regolamento ;per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il decreto Luogo.tenenziale 4 ottobre 1917, a. 1992,

vandernente da classificazione della Regia scuola per mon-
totori eletteieisti iin Bibbiena
Visto _il decreto Ministeriale 19 gennaio 1924, registrato

alla Corde dei conti äl 29;gennaio 1924,.registro 't, foglio au-
mede :02, sehe fissa 11 =contributo del Ministero e degli Enti
locali nella misura richiesta per Papplicazione al personale
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3144;
' Sentita la III Sezione del Consig'lio superiore per l'istru-
zione ,agraria, industriale te commerciale;
Su proposta ßes Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'voonomia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
l i @tato per le íinanze ;
A.Ubiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Id Regia scuola per montatori elettricisti in Bibbiena è

riordinata,come Regio laboratorio scuola per elettricisti con
un corso preparatrario Iûennale.

Art. 2.

Levesercitazioni pratidhe degli alunni si compionö nel labo-
intorio meccanico ed in gnello elettrotecnico annessi alla
Scuola.

NAVA -- Da' STEF.kNI.

Visto, il Guardahigilli: 'OVIGLIo·
Regžstrato dBa Corte dei conti, addì 13 gennaio 1925.
Ætti del Governo, registro 232, ¢ogho -68. - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione 107.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2203.
Iliordinamento della llegia scuola industriale, in Atr1,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA IDI,DIO E 'PER VOLONTÀ¤DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. 4edreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva iil

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto:
Visto îl R. decketo B settembre 1921, n. 2124, concernente

la classificazione della Regia scuola industriale di Atri;
Visto il decreto Ministeriale 8 aprile 1924, registrato alla

-Corte dei conti il 29 aprile, registro 4, Toglio 377, che. fissa
il contributo del Ministero e degli Enti locali nella misunt
richiesta per Papý1icazione al personale de11e tabelle di sti-
pendio previste dal R. decreto 10 dicembre 1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del consiglio supefiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta tiel Nostro Ministro Segretario di Stato per
economia nazionnie, di concerto Aol Ministro Segretario
di Stato per le fingnze;
Abbiamo decretato e detteliamo:
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Art 1.

LaRégia scuola-indtiláriale·di Atti è riordinata come

Regia scuola di ivviamento,al-lavoro con annesso un labo-
ratorlo-scuola per talegnami e per fabbri meccanici.

Art. 2.

Le eëercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel la-
boratorio di plastica, in quello di falegnameria e nelPófH-
cina fabbri meccanici, annessi alla Scuola.

Art. 8.

Il personale titolare della Scuola si componê del diret-
tore, di fi·ë insegnanti, di due capt omcina, di un sottobapo
e di un'aegretai·io.
Con deèreto Ministeriale aaranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aindarsi per incarico e le épese .glo-
bali per il personale avvenitzio, di oMeina, di amministra-
zione'e di servizio.
Al tilantenimento annuo della Scuola concorrono:
11 Ministero delPèconomia ndzionale, con L. 90,03¥;
il comune di Atri, con L. 15,295;
la provincia di Teramo, con L. 9941.50;
POrfanotrollo maschile « Umberto I » di Atri, con li-

re 9941.50 ;
la, Cassa di risparmio di Atri, con L. 4588.

L'Amministrazione delPoepizio «Umberto I » resta 'obbli-
gata in seguito delle deliberazioni prese alPatto della - isti·
tuzione della Scuola a fornire alla Scuola étessa i locali.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i dontri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tpsse seplasticlie.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola si cömpone
di un rappreëentante. per ciascuno degli Enti sopra indicati.
Con decieto del Ministero saranno ammessi a far paite del
Consiglio di amministrazióne i rappresentanti degli altri
Enti chamoncorrano 'con contributi fissi al mantenimento
della Scuola, con le norme stabilite dalPart. 28 del regolar
mento.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, -sia .inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e del
decreti.del Regno, d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore addi 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.
Visto, il Guardaatgtui: Ovmuo·
Registrato ana Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Goverryo, registro 232, foglio 69. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 108.

REGIO DECRETO 28 ottobre 1924, n. 2204.
Iliordinamento della llegia scuola popolare operaia,.in Ma.

tera. ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto 11 decreto Luogotenenziale 2& febbraio 1918, n. 513,
concernente la istituzione della Regia scuola popolare ope-
rain per arti e mestieri di Matera;

.

Visto 11 decreto Ministeriale 12 aprile 1924, registrato alla
Corte dei conti il 24 aprile 1921, registro 4, foglio 209, che
fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella mi
aura richiesta per Papplicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pietru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stgto per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola popolare operaia in Matera ò riordinata
come Scuola di avviamento al lavoro con annesso laborato-
rio scuola per fabbri di campagna e per falegnami.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel la
boratorio meccanico e in quello di falegnameria annessi alla
Scuola.

Art. 3.

R personale titolare della Scuola si compöne del diret-
tore, di tre insegnanti e di tre capomciná.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da amdarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di o¾cina, di amministra,
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 57,134;
il comune di Matera, ton L, 16,833;
la provincia di Potenza, con L. 5611;
la Camera di commercio di Potenza, con L. 1122.
Il comune di Matera resta obbligato in seguito delle de-

liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla loro ma-
nutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rap -

presentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a, far parte del Con-
siglio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stäto, sia inserto nella raccolta utaciale delle leggi e dei
decreti dèl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add) 23 ottobre 1924.

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE.
Visto il R. depreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi NAvA - DE' Sn , i

namento delPinsegnamento industriale;
Visto, il Guardasigilli: OVIGLloVisto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 000, che approva il Registrato aua corte dei conti, addi 13 gennaio 195.regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto: en am car-no, registro m, toquo m - 6eam.
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Numero di pubblicazione 109,

lìEGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 2205.
Riordinamento della Regia scuola popolare operaia, in Giarre.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 1° marzo 1914, n. 1337, concernente la

istituzione della Regia scuola popolare operaia per arti e

inestieri in Giarre;
Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1924, registrato alla

Corte dei conti il 24 aprile 1924, registro 4, foglio 267, che
fida il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per Papplicazione «l personale delle ta-
belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n
. 3144 ,

Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-
zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola popolare operaia di Giarre è riordinata
come Regia scuola di avviamento al lavoro con annessi la-
boratori-scuola per fabbri-meccanici e per falegnami-eba-
nisti.

Art. 2.

Le esercitaziöni pratiche degli alunni si cömpiono nel la-
boratorio di falegnameria e nel laboratorio meccanico an-

nessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone di un diret-
tore, di tre insegnanti, di due capi officina, di due sotto-
en gi e di un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da altidarsi per meanco e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di omcina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Alinistero dell'economia nazionale, con L. 86,334;
il comune di Giarre, con L. 13,237 ;
la provincia di Catania, con L. 15,011;
la Camera di commercio di Catania, con L. 14,418.
Il comune di Giarre resta obbligato, in seguito delle de-

liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla loro ma-

nutenzione ed alla fornitura dell'acqua, della illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di due rap-
p:esentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con de-
ereto del Ministero saranno ammessi a far parte del Con-

siglio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEF/NI.

Visto, il Guardasigilli: Ovicuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 71. -- GMNm.

Numero di pubblicazione 110.

REGIO DEORETO 23 ottobre 1924, n. 2207.
Riordinamento della Regia scuola per le piccole industrie .fo=

restali, in Pieve di Cadore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento del:I'insegnamento industriale ;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1922, n. 1875, concernente

la istituzione della Regia scuola per le piccole industrie fo-
restali in Pieve di Cadore;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agrarla, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola per lle piccole industrie forestali in Pieve
di Cadore è riordinata come laboratorio-seuola per falegna-
mi e fabbri con un corso biennale di avviamento al lavoro.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-

boratori di falegnami e di fabbri annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del direttore,
di due insegnanti, di due capofficina.
Oon dpereto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even.

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico, e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della scuola concorrono :
il Ministero dell'economia nazionale con L. 54,800 ;
la Comunità Cadorina con L. 27,400.

La Comunità Cadorina resta obbligata in seguito delle de-
liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla loro ma-
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nutenzione ed tallai Itornitant -delliacque, delEillmninvians
,

e del riacaldamento.
Vann pure ,aÍhenqficio del bilancio ilella Scuola i contri; ¡

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Il Consiglig di amministrazione ð composto di un rappre-
selitante per ciascuno álegli Enti:eopra indienti Con .decreto
del Ministágo saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresàntanti degli .niinii Enti che con;
corrano con contributi ilssi al mantenimento della Scuola,
con ile norme stabilite BalPart. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente «decretö, anunito del sigillo _d ,llo
Stato, sia liiserto nella nacõlta uñiciale

,

delle leggi e dei
decreti del Regno (PItalin, annadendo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo os ervare.

Art. 3.

Il personale della Scuola composto del direttore, d‡ due
insegnanti, di due empollicina.
Con 'decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli ethn -

tuoli insegnamenti da aflidarsi per incarico, e le spese glo-
bali,per il persona3e assenfizio di oilldina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annue adella :Scuula concorrono:
il 31inistero delPeconomia nazionale con L. 39,733.;
il comune di 3Ioliterno con 1. 19;867.

Il comune di Moliterno resta dbbligato in seguito adlle
deliheeniioni prese all'atto della istitufione della Scúoia a

doinire alla Scuola stessa i locally a pronedere úl1È1aro
BÌLÉORiiObe eÜ R3ÌR TOrniÍUPR Öfll!RCOUR, ÛëÎPÎllUmiBüZ10-

lie e del riscaldamento. '

Xanno ,pure a benelicio del bilancio della Scuola i contri-
1ìnfi straordinari di Enti e di printti e le tasse scoladfidlie.

TM to a Sán Rossore adal 23 ottobre 1921.

VŒT,TORŒO EMANUELE.

NAvA - DE' STEFANT.

Visto, il Guardasi0Lili.: (OvlGLlo-
Registrato alla Corte dei conti, .ad¢Li 13 gennaio 1925.
Atti dal Gotierrio, regîstro138, fogifo 81 - GRANATA.

Numero di pubblianzione til.
ILEGIO DEORETO ,16 ottobre 1924, z. 2218.

Riordinamento..deUaRéglascuola,professionale,,in2Ioliterno

Art. 4.

ill-Consiglio di amntiniatrazione ò·oomposto•diun.srappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopra indicati. Con deercio
de1)Iinistero aaranno ammessi Afgr parte del Consiglio li

amministrazione i rappresentanti degli altri Enti sohe con -

corrano ·con contributi fissi al mantenimento della Souola,
nú (le noinne stabilito dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che ¡ resente decreto, munitedle3 sigillo.ddllo

Stato, sia inserto nella raccolta úl11eiale ·¾lle ReggT e Jei
lecreti del Regno d'Italia, mainlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaTe.

Jikito a San Rossore, addì 16 .ottobre 1ûSA.

ITTORIO EMANUELE Ii[I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIOND

BE D'ITAIJA

Visto 11 R., öpto ß1.oftobre 1923, n. 2523, per il ri YKi-
namento deTPinsegnaniento induëtriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, m. 969, clre approva ãl

regolamento per Papplicazione del Itegio decreto anžidetto
Visto il R. decreto 10 Tebbraio 1924, u. 358, concernente

la istituzione della Regia'seuola .professionale di Moliterno;
Visto il decreto Ministeriale 18 maggio 1923, registrato

alla Corte dei ,conti 11 '80 gingno 1923, registro a. 4,2 Jo-
glio n. 100, ·che assa il sconteilmto del Ministero te degli .Enti
loeati nellaa u*idliiesta-per Papplicazione al liersonale
delle tabelle di stiperrdio previste dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n 3144 ;
Sentita la III Sezione.del Consiglio superiore per Pistru

zione agraria, industriale re commerciale;
Sulla .¶ropösta del ITostro Ministro -Segretario di Stato

per Peçonomia nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di'Stato per le fliianze;
Abbiamo 'decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia:.seuola, professionale di Moliterno, è riordinata -

come Regio anbaratorio muola J>er talegnami e per aggiusta, I

tori meccanici con annesso corso preparatorio.
°

Art. 2.

Le esercitazioni :pra,tiche degli alunni si compionö .nei In-
boratori Iier falegnanii e per fabbri meccanici annessi nRa
Scuola.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STEFANg
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO-
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232. foglio 82. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 112.

REGIO DECRETO 16 ottobre 19¾, n. 2219.

Illordinnmento della Itegin acuola popolare operaia, in Foiano
della Chiana.

¥lTTORIG EWIANIDEDE IJI
'

PER GRAZU DI DIO E PER VOLONTÂ ISEDLA NAZIONE

RE 'D'1TALIA

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1928, . 2020, per il miördi-
naniento dell'insegnamento industriale
Visto 11 ¡H. decreto 3 giugno 1024, o. 96¾, cihe .aspprova il

regolamento per rapplicazione del Regio decreto undidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 maggio 1918, m. "iß4,

concernente la istituzione della :Regia endla popolare ope-
raia per arti e mestieri di Fdinno della chianni
Vistoil decreto Ministeridle 1" avprile 1924, registrwho a31a

Corte dei conti 11 24 ap1'ile 1924, 9•egistro n. 4, foglio n. '200,
che 11ssa 11 contributo de3 blinistero e degli Entialecall mella
misùrn richiesta per Taprificazione al personale delle in-
belle di stipendrio previste dal R. decreto 30 dicembre1928.
n. $144;
Sentita la III Bezione del Gonsiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le fin inze:

.\bbialun decretaro e decretiamo:
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Art. 1.

La Regia scuola popolare operaia di Foiano- della Oliinna,
à riordinata eetne Regia scuola di avviamento- at Invoro con
annessi Taboratori senola per falegnami, fabbri e stuecatori.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche si compiono nei laboratori del

legno dei metaddi e nel laboratorio edile annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-

tore, di tre insegnanti. ili due capottleina, di un sottocapo,
di un segretario.
Con decreto 3Iinisteriale saranno stabiliti inoltre gli esen-

tuali insegnamenti da allidarsi per mcamco e le spese globali
per il personale avventizio di ollicina, di amministrazione e

di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono :

ill Ministero dell'economia nazionale, con L. 60 534;
il comune di Foiano della Cliiana, con L. 23,966.
Il comune di Foiano della Chiana resta obbligato in se-

guito delfe deliberazioni prese alFatto c.lella istituzione

delhr Scuola a fornire alla Scuola stessa i locali ed a prov-

vedere alla loro manutenzione ed alla furnitura dell'acqua,
de1Pilhuninazione e de:1 riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione à compösto di un rappre-
.sentante per ciascuno degli Enti, sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con
corrano con contributi Essi al mantenimento delhe Secula,

con le norme stabilite dall art, 28 del regolamentot

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale .delle leggi e dei

decreti del Regno, iPItalia, mandando a chiunque opetti dä
osservarlo e di farlo osservare.

SenÙto il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per a giustizia e gli oflhei del en1to, di concertèl col
Ministro per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La ripartizione nei vari gradi della inagistratura dei 200

posti aumentati nel relativo ruolo organico, ai termini del
R. decreto-legge 11 noveinbre 1924, n. 1738, già disposta
con Nostro Jeereto 30 novembre 1924, n. 1962, è modificata
come- appresso :

Grado 1°: Consigliciti di Corte di cassazione,, di
cui uno con titolo e funzione di presidente di sezione'
di Corte di cassnaione

.
.

.
. n. 3

Grado 59: Consiglieri e roetituti procuratori ge-
nerali di Corte di appello. . . . . . ii. 43

Grado GP: Giudici e sostituti procuratori del Re
di la categoria . . . . . . . . . . . .

Grado 7°: Giudici e sostituti procuratori del Re ,

di2.categoria .............'a.152
Grado 8?: Giudici e sostituti procuratori del.Re

di 36 categoria . .
. . . . . . . . . . .

Grado 0•: Giudici aggiunti . . . . . . . .

Art. 2.

Nella tabella annessa al Nostro decreto 30 novembre 1924,

n. 1963, relativa alla assegnaz;ione agli u.flici giudiziari dei
200 posti ricordati nell'articolo precedente, sono apportate
3e seguenti variazioni:

L Alla Corte di cassazione del Regno sono assegnati
non 2, ma 3 consiglieri, di cui uno con funzioni di presidente
di sezione di Corte di cassazione;

2. Alla Corte di appello di Roma sono assegnati 4 in-
vece di 3 consiglieri;

3. Al Tribunale di Campobasso ò assegnato uns giudice,
anzichè due;

4. Al Tiibunale di Roma sono assegnati 4 giudici in
luogo- di 5.

Art. 3.

Dato a San Rossore, addì 1ß ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE,

NAVA - DE' STEFANI•

Visto, il Guardasigilli: OVIGUO

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 genn,aip 1925.

Atti; del VioverNot regise10 23¾ foglio 83 - Gn^NATA

Nel provvedere ai posti di consigliere, che col presente
- decreto- vengono: aumentati nella pianta orggnica della Corte
di caesazione del Regno ed in quella della Corte di appello
di Roma, è data facoltà di prescindere dalle norme dettate

coli gli. articoli 145 e 146 del testo unico sull'ordinamento

giudiziaria approvato. con R. decreto 30 dicembre 1923, itu-
mero 278(i, ed il passaggio dalle funzioni requirenti alle
giudicanti pun essere disposto senza il parere der Consiglio
superiore della magistratura.

Numero di ÿubblicazione 113.

REGIO.I)EDILETO-LEGGE 7 gennaio 1925, n. 16.

Mod)Ilpayipne della rigartizione nei vari.ggadi della magistrat
jura del 200 posti aumentati nel relativoi ruolo o'rgatiico coli Régio
doento-leggt 11' novelubre 1924, n. 1738. ·

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la mecessità di modliücare In ripartizione näis vari

güidi) delht 3nagigttàtmo dei 200 postii aumentati nel rela,
tiyo ola, organicos. nå termini, del R. decreto-legge 11 no-

kemime 1921,. n. 1738, e di variare, consegnentemente, la

nãššgnazione dei posti medesimi agli liffici giudiziari del
Regner

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore 10 stesso giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Efßciare dell Regno e enth

presentato ai Plirlamento per· la conversione int legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto ne1Is raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo> w 40 farlo 'osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1925.

VITTORIO, EMANUELE.

ArcssóLINT - ROCCO - DE" STI F.OU.

ista, I& Guardatigi/Lie RocúL
1Ì«gistyalaalla Carte dei canti,, com.fiserva, addL17 gennaio.1925
Atti del Governo, registro 232, fogno 152 - GMN.4TA.
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Numero di pubblicazione 114.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 17.
Permata di immobill fra lo Stato e il comune di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla propósta del Nostro -Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Ministro per la guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
presso la Regin intendenza di finapza di Torino, il 3 di-
cembre 1931 fra PAmministrazione dello Stato e il comune
di Torino per la definizione delle questioni relätive alle
permute di cui agli atti 714- novembre -1901, 7 agosto 1907,
26 noirembre 1915 e a- quello del 1918,· approvato con, de-
creto Luogotenenziale 1• luglio 1910, s. 23õ3, tutti in ap-
plicazione della legge 5 maggio 1901, n. 151.

Il presente decreto sarà comunicató al Pai•lamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sla, inserto nella raceolta utileid.le delle leggi e dei
decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di~farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1925.

VITTORIO EHANUELE.

ÅÍUSSOIANI - DE' STEFANI - DI ÛIORGIO.

Visto, 11 Gttai'dasigilli: Romo.
Itegistrato alla Corte dei conti, con risertia, addi 17 gennaio 195.
Atti delsdoverno, reUtstro 232, foglio 158. --- GRANATA.

Numero· di pubblicazione 118.

REGIO DEORETO 28 dicembre 1924, n. 2178.
Istifuzione della Borsa per le contrattazioni delle merci, in

Napoli.

N. 2178. R. decreto 28 dicembre 1928, col quale, suBa pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene isti-
tuita in Napoli la Borsa per le contrattazioni delle merci.

Visto, il Gttardastgilli: Cvrol.ro.
Registrato alla corte dei conti, addi 18 gennaio 1925.

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri del Commissari straordinari di Grosseto e

C9stronso.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GROSSETO

Veduto il R. decreto 9 ottobre 1924, col quale veniva sciol-
to il Consiglio comunale di questo capoluogo e nominato
Regio commissario straordinario il gr. uff. D'Eufemia
Emilio; .

Ritenuto che 11 predetto Commissario non ha ancora com-

piuto la sistemazione dell'amministrazione aindatagli e di
tutti i servizi dipendenti;

Che pertanto si rende necessaria la proroga dei poteri
per altri tre mesi;
Veduto l'art. 323 della vigente legge comunale e provin-

ciale modificata dall'art. 103 del •R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;

Decreta:
'

E' prörogata di tre mesi la ricostituzione del Consiglio
comunale di Grosseto.

Grosseto, addl 8 gennaio 1925.
Il Prefettö: G. MAGororro.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI COMO

Veduto il R. decreto 18 settembre 1924, col quale venue
sciolto il Consiglio comunale di Castronno;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 118, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza coinunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per ils ricostituzione del Cóneiglio cömunale di
Castronno è prorogato di tre mesi.

Como, addì 8 gennaio 1925.
Il profettö: Roser.

DISPOSIZIONI E COMUNICATla
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVAÀ

Boßeuinn N. 11

COltSO RIEDIO DEI CAniBI
del giorno 10 gennaio 1925

Media Media

°°' Belgio.......12415
Svizzera . . . . . . 472 26

Olanda. . . . a . . 9 96

Spagna. . . . . . . 351 17 Pesos oro. . . . . . 22 46

Berlino (marco oro). ð 88 Pesos cartia . . . . 9 88

Vienna . . . . . . . 0 0845 New-York . . . . . 24 554

Praga . . . . . . . 74 125 Oro . . . . . . . 473 78
Romania. . . . . . 12 85 Belgrado. . . . . . 80 40
Dollaro canadese . . 24 54 Budapest . . . . . 0 0839

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimen.to
in oorso

3.50 % netto (1906). . . . . . . ., 19 05

CONSOLIDATI tordo . .2)• • • • • • . 25

5.00 % netto . . . . . . . . . . . 96 65
Obbliensions delle Venesfe 8.50% - TO 61

I - I

80SELLI GIUSEPPE. Offenge

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


